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Il presidente Salvatore Antoci dichiara aperta l’assemblea, presenti n. 26 soci e n. 1 
deleghe, più alcuni cittadini, non soci, tra cui un rappresentante di Lega Ambiente e il 
Presidente della Latina Bull Basket. 
Viene descritto il bilancio consuntivo dell’anno 2009, per la redazione del quale si 
ringrazia Vincenzo Spica, ex tesoriere dell’associazione, per il valido aiuto offerto alla 
segretaria Francesca Suale. 
L’assemblea approva all’unanimità il bilancio consuntivo. 
Il Presidente espone il bilancio preventivo relativo al 2010, previsioni approssimative di 
entrate e di spese, che rispecchiano alcuni obiettivi dell’associazione, quali l’eventuale 
acquisto di attrezzature utili allo svolgimento di alcune attività di volontariato, 
naturalmente se vi saranno le condizioni lo si potrà valutare solo nel corso dell’anno. 
Anche il bilancio preventivo viene approvato all’unanimità. 
Nel presentare un riassunto delle attività svolte nell’anno passato il Presidente coglie 
l’occasione per ringraziare il sig. Giuseppe Rella e sua moglie Barbara Benacquisti per il 
prezioso contributo nell’organizzazione delle cene sociali e manifestazioni, perciò con 
l’approvazione dell’assemblea entrambi vengono nominati “soci benemeriti” ed esonerati 
dal pagamento della quota sociale.
L’assemblea decide all’unanimità che il rinnovo dell’iscrizione all’associazione si debba 
effettuare entro e non oltre il 31 marzo. Resta la facoltà di iscriversi per la prima volta (o di 
re-iscriversi perdendo la seniority) durante tutto l’arco dell’anno. Per il 2011 la quota
associativa per i soci ordinari è confermata a 10 euro l’anno,  per i soci sostenitori si 
conferma la quota di 30 euro l’anno mentre l’’assemblea decide all’unanimità che dal
prossimo anno i familiari conviventi dei soci, per iscriversi con la qualità di socio ordinario 
usufruiranno della quota ridotta della metà, ovvero 5 euro l’anno. 
Il Presidente procede alla presentazione della newsletter “piùConnessi”, giornalino 
trimestrale dell’associazione, utile a mantenere dei contatti più stretti con i soci, anche con 
coloro che non utilizzano internet. L’obiettivo primario dell’associazione resta comunque 
quello di coinvolgere maggiormente i cittadini e di far crescere il numero di volontari, dei 
quali c’è davvero un grande bisogno; a prescindere dalle capacità e dalla disponibilità di 
tempo di ciascuno, il Presidente sollecita tutti a partecipare.
Il socio Vincenzo Borrelli si informa circa la raccolta firme, già consegnate, per richiedere il 
trattore dedicato a q4-q5. Il Presidente spiega che ad oggi non abbiamo ottenuto alcuna 
risposta e tiene a precisare che purtroppo il fine della raccolta firme da molti giornali è 
stato male interpretato, vi sono stati articoli in cui si è letto che l’associazione Quartieri 
Connessi chiede un trattore da utilizzare direttamente, mentre l’associazione ha sempre 
chiesto un servizio dedicato ai nostri quartieri, ovvero un trattore acquistato dal Comune 
per essere utilizzato da un operaio del Comune in modo da garantire il taglio dell’erba 
tutto l’anno. In realtà l’associazione con un conteggio ben dettagliato, allegato alla raccolta 
firme, ha inteso dimostrare che i costi per tagliare l’erba due volte l’anno superano quello
che sarebbe il costo per l’acquisto di un trattore e per il pagamento di un operaio assunto 
per adempiere a tale compito, con il migliore risultato di una manutenzione continua. Ci si 
propone di tornare su tale argomento per meglio chiarire al fine di evitare questo genere 
di fraintendimenti. Si affronta il problema delle tante “esternalizzazioni” che hanno 
comportato un maggior esborso per le casse comunali a fronte di un servizio peggiorato. 



Emerge il forte dubbio che tali improvvide esternalizzazioni siano in realtà un escamotage  
per gestioni poco chiare del denaro pubblico.
La vicenda del trattore è lo spunto per portare la discussione su uno dei problemi 
principali che l’associazione deve costantemente affrontare, ovvero le enormi difficoltà 
incontrate nel rapporto con i rappresentanti delle Istituzioni, soprattutto per ottenere il 
giusto ascolto e delle risposte soddisfacenti. Così come accade per la raccolta firme relativa 
al “trattore”, non si riesce ad avere risposte anche per altre richieste, partendo dal livello 
più basso della nostra Circoscrizione, fino al livello più alto, Assessori e Sindaco. In 
particolare dalla Circoscrizione ancora attendiamo una risposta in merito alla proposta di 
collaborazione per la distribuzione dei sacchetti per la raccolta differenziata in q4 e q5, con 
utilizzo della sede del Centro Lestrella. Dal Sindaco invece ad oggi ancora attendiamo una 
risposta rispetto al progetto di costruzione di un Centro Civico Polifunzionale nei nostri 
quartieri nonostante, come ricorda Antonella Finotti, vicepresidente di Quartieri Connessi, 
dopo due incontri cui era presente personalmente, il Sindaco abbia promesso che il Centro 
Civico si sarebbe realizzato proprio sulla base del progetto che l’associazione Quartieri 
Connessi aveva presentato per concorrere a ben due bandi pubblici e che, pur avendo 
riscosso consensi e apprezzamenti generali, era stato scartato senza una ragione valida, se 
non quella riconducibile ad “accordi preesistenti”, tali da vanificare il senso e il valore 
della partecipazione stessa. In conclusione, nonostante il Sindaco abbia richiesto ancora 
una volta copia del suddetto progetto di Centro Civico, con la promessa di un impegno 
concreto per il reperimento dei fondi necessari alla costruzione, ad oggi nulla è accaduto e 
non sappiamo che fine abbia fatto la documentazione.
Continuando sul tema dei difficili rapporti con i rappresentanti delle Istituzioni, il 
Presidente informa i soci che sono almeno 3 mesi che cerca di avere un appuntamento con 
l’assessore Fanti per discutere del piano parcheggi davanti all’Istituto don Milani, in Q4. 
Dopo un ampio dibattito l’assemblea è concorde sulla necessità di attuare delle 
manifestazioni pacifiche di protesta, per ottenere la dovuta attenzione da parte delle 
Istituzioni, evidentemente troppo distratte e lontane dalle esigenze dei cittadini che pur 
dovrebbero rappresentare. Si propone di rivolgerci, oltre che ai giornali, anche alle 
televisioni, viene ad esempio menzionata la rubrica del tg 3, “ditelo al TG” a cui i cittadini 
inviano segnalazioni documentate da fotografie e filmati. Su proposta di Ferdinando 
Cedrone viene considerata la possibilità di una manifestazione di protesta provocatoria, 
che ha provveduto ad illustrare all’Assemblea, per attirare l’attenzione degli 
amministratori comunali che ignorano sistematicamente le richieste e le proposte 
avanzate. Si valuterà quando, come e se procedere in tal senso, in considerazione di quelli 
che saranno gli sviluppi futuri nel rapporto con le Istituzioni. 
Prende la parola il presidente della Bull Basket, associazione sportiva con sede nella 
palestra della scuola Don Milani, che opera da circa 4 anni in questo quartiere ed ha 
incontrato i nostri stessi problemi nel rapporto con le Istituzioni. Da 3 anni per es. 
chiedono al Comune di poter utilizzare la piattaforma di cemento esterna alla don Milani 
per costruire una struttura utile all’attività sportiva, e non hanno ottenuto alcun risultato. 
Quest’anno poi ci sarebbero dei lavori da fare nella palestra ma il Comune ha già risposto 
che non si possono effettuare per mancanza di fondi. Il Presidente della Bull Basket 
auspica una collaborazione con il portale dei quartieri www.q4q5.it e con l’associazione, 
per organizzare attività per i ragazzi. L’assemblea si dice favorevole ad una 
collaborazione. 



Prende la parola un rappresentante di Lega Ambiente, associazione che da un anno ha 
trasferito la sua sede presso il Centro Lestrella in Q4, e che propone una cooperazione con 
il portale e con l’associazione Quartieri Connessi per progetti futuri, attività volte a 
sollecitare una maggiore partecipazione e un maggior coinvolgimento dei cittadini, inclusa 
la manifestazione Festambiente che quest’anno vorrebbero ampliare, facendola durare più 
giorni. 
Il Presidente Salvatore Antoci illustra all’Assemblea il progetto “A scuola con civiltà”, di 
nuovo sollecita la partecipazione di volontari; per l’area verde di Largo Pizzetti si ricorda 
che il prossimo intervento di pulizia è previsto per sabato 30 gennaio ore 10. 
L’assemblea approva all’unanimità l’organizzazione di una giornata ecologica in 
primavera. Approvata all’unanimità anche la proposta di richiedere aree verdi per il 
quartiere Q5 dove le stesse sono assenti. 
Il vicepresidente Antonella Finotti prende la parola sul problema dei rifiuti, ha preparato 
un documento scritto che viene letto ed allegato al verbale. La differenziata, così come 
organizzata, ha peggiorato le condizioni igieniche di Latina; Latina Ambiente ha motivato 
la scelta di questo sistema di raccolta perché più economico, anche se i costi in bolletta 
sono decisamente alti, peraltro vi sono anche molti sprechi, ad es. ogni volta che si vanno a 
richiedere  solo le buste per l’umido, o in generale un tipo di buste perché solo quelle 
abbiamo terminate, ci costringono a prendere tutto il kit, gialle, blu e umido, come se non 
si potessero dividere… anche questo rappresenta un inutile costo aggiuntivo che va a 
gravare sui cittadini; e ancora, il problema della raccolta differenziata ha fatto passare in 
secondo ordine il problema dell’igiene ambientale, Latina si presenta come una città 
trascurata…. Il consigliere Stefano Bassetti interviene puntualizzando che la raccolta 
differenziata funziona invece nelle zone rurali e nei Borghi di Latina dove viene attuato il 
porta a porta. Si apre un lungo dibattito con i soci e non soci presenti, tutti concordano che 
si dovrebbe cambiare sistema, il socio Anna Ronconi propone un sistema diverso di 
raccolta dei rifiuti, ovvero una serie di stazioni di conferimento dove si possa depositare 
ogni giorno  il proprio sacchetto (giallo, blu, umido o indifferenziato), insomma una sorta 
di isola ecologica per tutto, ovviamente ogni quartiere dovrebbe avere la sua. Il socio 
Tonino Iezza fa rilevare la necessità che vi siano degli incentivi tali da incoraggiare la 
raccolta differenziata, si riferisce a degli sgravi fiscali in bolletta che premino i cittadini che 
conferiscono i rifiuti differenziati, motivandoli a comportarsi in maniera virtuosa. In molte 
città italiane questo sistema viene adottato con ottimi risultati, più si differenzia meno si 
paga in bolletta. 
Segue poi un ampio dibattito sulla necessità di sanzionare i comportamenti illeciti, 
attuando dei controlli da parte di guardie preposte che scoraggino quegli incivili che 
scaricano rifiuti di ogni genere vicino ai cassonetti o depositano i sacchetti nei giorni 
sbagliati. 
In relazione a tutti gli interventi in merito al tema dei rifiuti il Presidente propone che il 
documento redatto da Antonella Finotti sia dalla stessa integrato per ottenere una versione 
definitiva, condivisa, da poter presentare. 
La proposta viene approvata dall’assemblea, con l’astensione di un socio. 
Il Presidente Il Segretario
Salvatore Antoci                                                                                                     Francesca Suale


